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L’ELABORATO TECNICO DI PROGETTO SI COMPONE DI:

 RELAZIONE TECNICA  

1. Descrizione generale dell’impianto

2. Norme tecniche e leggi applicabili  

3. Rete di scarico acque bianche( Allegato A\4 )

4. Rete di scarico acque acque nere e grigie(Allegato A\4)

5. Rete di adduzione delle acque calde e fredde(Allegati A\1\2\3)

6. Locali bagni

7. Caratteristiche e ordine dei sanitari ( Allegato B )

  ALLEGATI

     A1 Calcoli di perdite di curve e diametri ottimali

     A2 calcolo diametri 1\2 pollice

     A3 calcolo diametri 1    pollice

     A4 calcolo diametri 3\4 pollice

     A5 calcolo diametri di scarico acque grigie e nere

     A6 Calcolo diametro canali gronda e pluviali

1 Descrizione generale dell’impianto
Il progetto è stato sviluppato tenendo conto della legislazione e della normativa tecnica vigente in relazione agli impianti idraulici.

Ogni impianto avrà origine dal relativo acquedotto situato sotto la sede stradale o dallo scarico urbano, situato anch’esso al di sotto della sede stradale.

L’adduzione dell’acqua fredda e dell’acqua calda sono situate al di bordo del fabbricato al di sotto della caldaia di produzione acqua calda sanitaria nel  piano inferiore , mentre lo scarico privato al di sopra dello  scarico urbano situato 50 cm sotto il livello 0

 2 Norme tecniche e leggi applicabili  

Sono state utilizzati tutte le norme tecniche indicate dalla legislazione italiana per la realizzazione degli impianti.

Per le scelte delle valvole si sono scelte valvole standard UNI, rispettando anche la simbologia durante la realizzazione degli elaborati, sempre UNI.

I sanitari sono stati posizionati a norma di legge

I modelli scelti soddisfano le condizioni di igiene richieste dalla normativa.

Le portate minime dei sanitari rispecchiano le normali esigenze di esercizio con aggiunta di riduttori di pressione laddove la stessa risultasse troppo elevata.

 3 Rete di scarico acque bianche 

La rete di scarico è stata progettata dividendo acque bianche , acque grigie con nere le quali come da disposizione comunale vengono immesse alla rete fognaria in modo separato le prime dalle seconde.

 Sono stati predisposti due diversi scarichi, uno per le acque bianche ed uno per le acque grigie e nere.

Per la rete di scarico di acque bianche sono state tenute in considerazione durante la progettazione le tabelle con i diametri minimi in funzione delle aree e delle pendenze considerando in seguito di utilizzare per tutte le pendenze lo stesso diametro da 10 cm anche se sovrabbondante per evitare problemi ,quali l’intasamento per presenza di fogliame ed alto,le acque raccolte dal tetto superiore vengono convogliate a carattere unitario per le villette in sequenza e rilasciate sulle tettoie del piano inferiore tramite il canale di scolo terminante con restringimento a becco d’oca per evitare un eccesso di logorio sulla copertura direttamente interessata e poi deviate nuovamente nel pluviale di scarico del piano inferiore addizionandosi alle acque dello stesso fino a raggiungere la rete di raccolta fognaria. 

I canali progettati in rame da 15 cm con una pendenza minima di 1% ed i pluviali in p.v.c. fino al raggiungimento della rete di raccolta  divisa per lato est e lato ovest  in due diversi scoli dimensionata  a cm 30 per parte   per la raccolta delle acque delle 4 villette in totale.

I calcoli per gli scarichi delle acque bianche sono evincibili dall’Allegato A\6
4 Rete di scarico acque nere e grigie

Per lo scarico di acque nere si sono tenuti presenti le diverse portate di acqua di ogni singolo utilizzatore durante il dimensionamento dei tubi collegati questi direttamente alla colonna principale di scarico nelle vicinanze ad eccezione degli scarichi congiunti di lavatrice e lavandino situati nel piano inferiore.

Si è scelto nel piano inferiore di far passare i tubi di scarico di lavandino e lavatrice all’interno del muro separatore delle utenze con adeguata pendenza maggiore del 4 % minimo consigliato Lo scarico del water collegato direttamente alla colonna principale,lo scarico della doccia diretto alla colonna di scarico principale passante sotto il livello del pavimento con aggiunta di curva sifonica di raggio 10 cm situato direttamente sotto il bordo esterno della stessa,lo scarico del lavandino della cucina passa esternamente al fabbricato ed al di sotto del livello di quota 0 e si collega allo scarico dopo la colonna verticale in linea retta dall’utilizzatore è prevista una curva sifonica all’interno del muro principale in prossimità del lavandino in aggiunta al consigliabile sifone della cucina per avere la certezza di eliminare qualunque tipo di spiacevole odore.

Al piano superiore si sceglie il transito del tubo di scarico del lavandino all’interno del muro separatore delle utenze con pendenza minima del 4% e la presenza di una curva sifonica di 8 cm situata in prossimità dell’utilizzatore ed il tubo diretto allo scarico principale,per lo scarico della vasca si è progettato il transito al di sotto della pavimentazione con aggiunta di curva sifonica di raggio 10 cm con tubo diretto allo scarico principale,il water come per il piano inferiore collegato direttamente alla colonna di scarico.

 La colonna principale di scarico verticale proporzionato per un utilizzo con fattore di contemporaneità pari ad 1 e quindi con tutti gli utilizzatori in funzione di portata massima in funzione è di 22,4 cm di diametro nel piano inferiore ma calcolando un fattore più basso si arriva a preferire  un diametro di cm 15 unitario del suddetto tubo che situato nella posizione più consona e più vicina agli scarichi è posizionato nell’angolo ovest di a ridosso dell’incrocio dei muri di divisione delle utenze con il muro principale dei bagni ed è previsto di altezza adeguata a raggiungere  colmo del tetto  con sfogo dei gas di scarico 

I calcoli per gli scarichi sono evincibili dall’Allegato A\5
 5 Rete di adduzione di acque calde e fredde

La rete di adduzione delle acque calde e fredde è progettata secondo le vigenti norme e collegata con la rete idrica di adduzione urbana. 

Per il riscaldamento delle acque è utilizzata una caldaia posta nel piano interrato.

La rete di adduzione di acque calde e fredde si divide in prossimità della caldaia di riscaldamento in due rami distinti tra piano inferiore ramo 1 e piano superiore ramo2 ,il ramo 1 con divisione a T distribuisce acqua alla cucina ed ai rimanenti utilizzatori situati nel locale bagno transitando in successione con presenza di divisioni a T per water lavandino lavatrice ad un’altezza di 80 cm e salendo ad 2 metri per l’utilizzo della doccia nel caso dell’acqua fredda. Al piano superiore il ramo 2 diviso dal principale in prossimità della caldaia di riscaldamento sale di 3 metri arrivando ad 80 cm dalla pavimentazione superiore dividendosi a  T porta acqua in modo separato alla vasca da bagno e contemporaneamente a water e lavandino nel primo caso con divisione a T e nel secondo con presenza di curva essendo l’ultimo utilizzatore.

Come per la precedente la rete di adduzione di acqua calda si divide in due rami,  piano inferiore e piano superiore fornendo acqua calda sanitaria agli stessi utilizzatori ad eccezione di lavatrice e water per il piano inferiore e water per il piano superiore.

Si è scelto il diametro comune per la rete di adduzione di 3\4 di pollice corrispondente a 19,05 mm in quanto calcolando una di contemporaneità  0,5 per ogni singola unità ed un fattore di 0,80 per le 4 unità totali.In questo caso non ne viene compromessa la portata minima  a differenza del tubo da 1\2  pollice che  nel caso dell’ultima villetta dava troppe perdite lungo i tubi con una portata minima non garantita. 

I calcoli relativi ad i diametri di 1\2 ,1,3\4 di pollice sono evincibili negli allegati

A1,A2,A3,A4                          

Locali bagno

I locali bagno sono arredati con sanitari Ideal Standard, linea albatross, e con rubinetteria Ideal Standard, linea Idyll.

Tutti i prodotti sono garantiti da Ideal Standard e conformi alle normative vigenti in materia.

Caratteristiche generali dell’impianto
Sono stati utilizzati materiali descritti dalle vigenti normative.

L’impianto è stato progettato per una di 4 villette unifamiliari speculari, comprensiva di piano inferiore e piano primo 

L’acqua calda viene ricavata tramite riscaldamento in caldaia di Produzione Cicciu.Inc.cone BO posta nel piano seminterrato.

La linea di adduzione di acqua Fredda é stata separata in due rami distinti con collettori situati nel piano inferiore in prossimità della caldaia situata all’esterno

Ramo 1 fornitura bagno piano inferiore cucina 

Ramo 2 fornitura al bagno situati al piano superiore

L’allacciamento alla rete urbana, sia di scarico che di adduzione è stato realizzato a seguito di tubi in proprietà privata occorrenti alle 4 villette in seguito e sono stati installati i contatori singolari riguardanti l’adduzione delle acque.

